
COMUNE DI ANZOLA D’OSSOLA
Provincia del Verbano Cusio Ossola

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE

  

Numero 34 in data 26-04-2023
 
 
Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO SUL LAVORO AGILE (AI SENSI ART. 5 COMMA 3
LETT. I) CCNL 16.11.2022
 
L’anno duemilaventitre addì ventisei del mese di Aprile alle ore 20:45 nella SEDE COMUNALE, convocata
dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale.
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla normativa vigente, all’appello risultano presenti:
 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti

MELLONI ANDREA SINDACO X

BIANCHI TOMMASO VICE-SINDACO X

FERRARIS GIADA ASSESSORE X

Presenti – Assenti   3 0
 
 
Assiste all’adunanza, con le funzioni previste dall’art.97 comma 4, a) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, il Segretario
Comunale Dott. GIOVANNI BOGGI (***), il quale provvede alla redazione del presente verbale.
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. ANDREA MELLONI – nella sua qualità di SINDACO –
assume la presidenza e dichiara aperta la discussione per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
 
 
(***) – presenti in modalità telematica ai sensi del Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 7 del 25.06.2020.
 



 

 
LA GIUNTA COMUNA

LE
 

Visto l’art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, il comma 3, secondo cui “Con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 del presente
articolo e linee guida contenenti regole inerenti l'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;

Rilevato che la disposizione prevede che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di
bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
adottino misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e, anche al
fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione la
vorativa, del cosiddetto lavoro agile o smart working, superando la fase di sperimentazione per effetto
della previsione dell’art. 18, c. 5, D.L. n. 9/2020;

Rilevato che le finalità sottese sono quelle dell’introduzione, di nuove modalità di organizzazione del
lavoro basate sull’utilizzo della flessibilità lavorativa, sulla valutazione per obiettivi e la rilevazione dei
bisogni del personale dipendente, anche alla luce delle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro e che, a questo riguardo assumono rilievo le politiche di ciascuna amministrazione in merito a:

-  valorizzazione delle risorse umane e razionalizzazione delle risorse strumentali disponibili nell’ottica
di
una maggiore produttività ed efficienza;

-  responsabilizzazione del personale dirigente e non; riprogettazione dello spazio di lavoro;
promozione e
più ampia diffusione dell’utilizzo delle tecnologie digitali;

-  rafforzamento dei sistemi di misurazione e valutazione delle performance;

-  agevolazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

Viste le Linee guida approvate con Dir.P.C.M. n. 3/2017, registrata dalla Corte dei conti il 26 giugno
2017, n. 1517;

Vista inoltre, la Circ. Dip. Funzione pubblica 4 marzo 2020, n. 1 ad oggetto “Misure incentivanti per il
ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”, che precisa:

“Le modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa, tra le quali il lavoro agile, sono altresì ric
hiamate nella direttiva n. 1 del 25 febbraio 2020 con oggetto “Prime indicazioni in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle
aree di cui all'articolo 1 del decreto-legge n.6 del 2020” in cui tra l’altro le amministrazioni in indirizzo,
nell’esercizio dei poteri datoriali, sono invitate a potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità
semplificate e temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale complessivamente inteso,
senza distinzione di categoria di inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro.

Anche nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020 concernente ulteriori disposizi
oni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all’articolo 4, comma 1, lettera a) sono state introdott
e ulteriori misure di incentivazione del lavoro agile.” ;



Rilevato che gli elementi fondamentali per il raggiungimento dei risultati attesi sono riassunti nelle sud
dette linee guida come segue:

1.    Rafforzare l’organizzazione del lavoro secondo modelli incentrati sul conseguimento dei risultati ade
guando i propri sistemi di misurazione e valutazione della performance per verificare l'impatto, sull'effi
cacia e sull'efficienza dell'azione amministrativa, nonché sulla qualità dei servizi erogati, delle misure or
ganizzative adottate in tema di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, anche coinvolg
endo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative.

2.     Prevedere sia nel Piano della performance, sia nel Sistema di misurazione e valutazione della Perfor
mance le modalità applicative del telelavoro e del lavoro agile tenendo anche conto di quanto previsto
dal punto 1.

3.  Valutare, nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale
all'interno delle amministrazioni pubbliche, le capacità innovative dei dirigenti in materia organizzativa.

4.  Valorizzare le competenze dei singoli e dei gruppi.

5.  Responsabilizzare i propri lavoratori e favorire relazioni fondate sulla fiducia.

6.  Realizzare gli interventi di innovazione tecnologica e di dematerializzazione dei documenti previsti
dalla normativa vigente, predisponendo le infrastrutture tecnologiche adeguate, da tenere in
considerazione anche ai fini dell’accordo tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore.

7.  Operare nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, eventualmente attraverso modalità di compensazione nell’ambito del bil
ancio triennale, previa verifica della praticabilità di questa possibilità.

8.  Individuare possibili risparmi conseguenti.

9.   Garantire e verificare l’adempimento della prestazione lavorativa. Svolgere il potere di controllo
come proiezione del potere direttivo del datore di lavoro finalizzato alla verifica dell'esatto
adempimento della prestazione lavorativa.

10.  Definire le modalità applicative alle lavoratrici o ai lavoratori agili degli istituti in materia di
trattamento giuridico ed economico del personale e le forme di partecipazione delle OO.SS.

11.  Definire gli elementi essenziali dell’accordo individuale tra amministrazione e lavoratrice o
lavoratore agile o dell’adesione al programma dell’amministrazione al fine di regolare le modalità
applicative e gli adempimenti a carico delle parti.

12.  Verificare l’integrità del patrimonio dell’amministrazione e la protezione dei dati utilizzati;

13.  Adeguare le misure in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro alla prestazione lavorativa
svolta con le modalità dello smart working.

Preso atto che le stesse Linee guida affermano che: “Ogni amministrazione può individuare autonomamente,
nell’ambito della cornice normativa e nel concreto perseguimento degli obiettivi sottesi, il modello
rispondente alle proprie esigenze e caratteristiche. Inoltre, le misure di conciliazione non postulano una
soluzione unica valida per tutte le organizzazioni, ma possono richiedere l’elaborazione di strumenti su misur
a, da utilizzare per contemperare e soddisfare gli interessi e le esigenze di tutti gli attori coinvolti.”

Rilevato che è necessario l’avvio di un progetto che coinvolga le unità organizzativa che per caratteristi
che si prestano maggiormente all’attivazione dello smart working e che contenga:

-  l’individuazione del personale da adibire a progetti di lavoro agile, eventualmente secondo criteri di
scelta predefiniti;



-   la definizione del progetto individuale di lavoro agile, in conformità con quanto indicato nel progetto
generale e sua confluenza nell’accordo individuale.

Considerato inoltre che le Linee guida prescrivono la necessità che le amministrazioni, nel rispetto
della disciplina normativa e contrattuale vigente, adottino un atto interno, secondo i rispettivi
ordinamenti, in materia di lavoro agile che tratti gli aspetti di tipo organizzativo e i profili attinenti al
rapporto di lavoro.

Acclarato che tale atto interno si può configurare come un regolamento da approvare con
deliberazione di Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 42, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che l’atto interno:

-   rinvia alla disciplina contenuta nei contratti collettivi nazionali di lavoro, ai contratti collettivi
nazionali integrativi e ai contratti decentrati integrativi per la regolamentazione dei diritti e gli obblighi
direttamente pertinenti al rapporto di lavoro.

-   rinvia, altresì, all’accordo individuale stipulato tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore al fine di d
efinire tempi, contenuti e modalità di esercizio della prestazione lavorativa nel rispetto delle fonti di dis
ciplina sopra richiamate.

 
Visti:

-      il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante “Misure per la conciliazione delle
esigenze di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10
dicembre 2014, n. 183”;

-      il decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante “Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma
dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53”;

-       la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante “Disposizioni per il sostegno della maternità e della
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”;

-      la legge 16 giugno 1998, n. 191, recante “Modifiche ed integrazioni alle L. 15 marzo 1997, n.
59, e L. 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del personale
dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di edil
izia scolastica”;

-      il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavo
ro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

-      il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009,
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”;

-      il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante “Attuazione delle direttive 93/104/CE e 20
00/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro”;

-      il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

-      il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali;

-      il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;



-      il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, recante “Regolamento
recante disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 4,
comma 3, della legge 16 giugno 1998, n. 191”;

-      l’Accordo quadro nazionale sul telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, in attuazione delle
disposizioni contenute nell’articolo 4, comma 3, della legge 16 giugno 1998, n. 191;

Visti i contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale e alla  dirigenza delle amministrazioni pu
bbliche;

Rilevata la necessità di procedere all’approvazione del testo del Regolamento in oggetto;

Visto il testo del Regolamento sulla gestione del lavoro agile (smart working), predisposto dal Segretario C
omunale e allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il CCNL Funzioni locali 21 maggio 2018;

Visto il CCNL Funzioni Locali 2019-2021;
 

Con voti unanimi espressi nei modi e nelle forme di Legge,
 

DELIBERA
 
1.  Di approvare l’allegato Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile.
 

2.  Di dare atto, altresì, che il presente regolamento, entra in vigore dalla data di esecutività della
presente deliberazione di approvazione e pertanto, da tale data si ritiene abrogata tutta la
normativa vigente, incompatibile con le nuove disposizioni.

 
 
 



 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
 
Il Responsabile del Servizio interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Rego
lamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e
correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e
regolamentare.
 
Parere Favorevole
 
Data: 04-05-2023

Il Responsabile del Servizio
DOTT. GIOVANNI BOGGI
 

 
 

VISTO/PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis,
comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente,rilascia:
 
Parere Favorevole
 
Data: 05-05-2023

Il Responsabile del servizio finanziario
 Rossana Beltrami

 
Il presente verbale viene così sottoscritto.

 
Il Segretario Comunale                                                   Il Presidente della Seduta
f.to dott. GIOVANNI BOGGI                                                     f.to dott. ANDREA MELLONI 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il documento
cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Anzola D’Ossola ai sensi dell’art. 3-bis
del CAD.


